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Cario Zou, I licenziamenti nelle piit recenti riforme... ricordando Sergio Magrini ........................... p. 5

Sinossi. In omaggio a Sergio Magrini, 'autore si confronta con le riforme che, negli ultimi anni, hanno interessato
la disciplina dei licenziamenti individuali e collettivi. Pur prendendo atto che le novelle del 2010 (Collegato
lavoro), del 2012 (riforma Fornero) e del 2015 (Jobs Act) hanno sensibilmente ridotto la tutela del lavoratore
in caso di licenziamento illegittimo, 'autore si confronta con gli orientamenti dottrinali e giurisprudenziali
che propongono, anche facendo ricorso ai fondamenti del diritto civile, soluzioni interpretative innovative in
grado di garantire al prestatore di lavoro una tutela piu efficace.

Giovannt Pivo, Le stagioni di Francesco Carnelutti e la ricostruzione pubblicistica del diritto sindacale...» 17

Sinossi. Lo studio si sofferma, principalmente, sulla ricostruzione dell’ordinamento sindacale da parte di
Francesco Carnelutti, ricondotta in prevalenza in un quadro normativo pubblicistico e sostenuta con coerenza,
non soltanto durante I'ordinamento corporativo al quale egli aderi (pur con qualche riserva), ma anche nel
dibattito successivo all’entrata in vigore della Costituzione. Inevitabili, dunque, alcuni brevi richiami e raffronti
con le impostazioni dei protagonisti del nostro diritto del lavoro, Barassi, Messina, F. Santoro-Passarelli, ed
anche Giugni con il quale il primo Carnelutti condivideva, probabilmente (nella diversita metodologica e dei
contesti storici), I'importanza del ruolo del c.d. diritto vivente. Verosimilmente, Carnelutti (pur senza dichiararlo
apertamente) abbandond questa ricostruzione nella fase finale del suo pensiero. Una fase caratterizzata da
un certo tormento interiore e da ripensamenti sul ruolo stesso del diritto e del positivismo giuridico e nella
quale si avverte la mancanza di un confronto con il nuovo sviluppo del diritto del lavoro, in particolare, con
I'elaborazione di Gino Giugni dell’ordinamento intersindacale.

Maria Lavinia Bucont, La mobilita verticale nel nuovo testo dell’art. 2103 C.C..............cceeeeeiiiiinn. » 35

Sinossi. Il nuovo testo dell’art. 2103 c.c., introdotto dall’art. 3 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, ha
profondamente inciso sulla disciplina della mobilita verticale, facendo salva in diverse ipotesi l'attribuzione
di mansioni inferiori e modificando le condizioni per la promozione del lavoratore nel caso di attribuzione di
mansioni superiori. Attraverso la disamina delle argomentazioni dottrinali e delle prime pronunce dei giudici
di merito, il presente contributo si propone di affrontare le principali questioni interpretative della norma,
anche in ordine ai profili di conformita alla delega e di connessione sistematica con le altre disposizioni sulla
mobilita verticale tuttora vigenti nell’ordinamento, proponendo soluzioni ragionate.

ANDREA BoMBELLL, Appalto di servizi e distacco transfrontaliero: le criticita successive all’attuazione
italiana della direttiva 2014/67/UE C.d. @NfOrCeMENL...................ccccoiieiiii et » 55

Sinossi. Il contributo analizza listituto del distacco transnazionale dei lavoratori all’interno dell’'Unione Europea:
dall'interpretazione giurisprudenziale offerta dalla C. giust. nel Laval quartet, sino al d. lgs. n. 136/2016 di
recepimento della direttiva c.d. enforcement. L'indagine si ¢ concentrata sulle innovazioni maggiormente
significative apportate dai recenti interventi legislativi, in particolare in ordine alle possibili forme di abuso
di lavoratori fintamente distaccati e agli obblighi di cooperazione amministrativa tra gli Stati membri. Non da
ultimo, si € tentato di isolare i profili di criticita rimasti ancora irrisolti, altresi offrendo una previsione circa i
probabili ambiti di sviluppo della materia.
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Francesca Covrola, [ diritti di informazione e di consultazione nel quadro europeo: nuovi spunti per
antiche e irrisolte questioni del Sistema itAlIANO. .......................ccoiiiiiii e

Sinossi. Con la soluzione data alla vicenda in esame, la Corte di Giustizia segna una nuova tappa per
I'estensione del campo di applicazione della direttiva 98/59/CE in tema di licenziamenti collettivi. Attraverso

l'analisi del caso di specie, vengono ripercorse alcune delle conclusioni pitt importanti a cui & giunta la

giurisprudenza europea, richiamate dalla stessa Corte nella sentenza in commento, al fine di ridurre i tentativi
di elusione da parte del datore di lavoro della procedura disposta dalla stessa direttiva. L'attenzione viene
quindi posta sull'interpretazione da dare ai diritti di informazione e consultazione — previsti come garanzia
procedurale obbligatoria per il datore che intenda attuare una riduzione dei dipendenti — con riferimento
alla normativa europea, in particolare all'art. 27 della Carta di Nizza e alla direttiva 2002/14/CE. Attraverso

un rapido confronto, vengono infine segnalate alcune problematicita del sistema sindacale italiano che

indeboliscono la piena ed effettiva attuazione di questi diritti nel nostro ordinamento.

Caria D’ALo1sio, La transazione previdenziale: aspetti problematici .................cc.ccccccciiviiiiiiiiiiiinin

Sinossi. Lo scritto € un commento alla decisione della Suprema Corte che ha ritenuto che, in sede di
concordato preventivo, che abbia per oggetto crediti fiscali (cui sono equiparabili quelli contributivi), &
facolta del creditore scegliere se adottare la formula semplice ovvero quella speciale della transazione fiscale
e/o previdenziale. In particolare, ripercorre I'orientamento della giurisprudenza di legittimita e della Corte di

giustizia espresso in merito alla falcidiabilita di crediti tributari in sede di concordato preventivo, e termina con
un riferimento alla nuova disciplina della transazione fiscale e/o previdenziale, in vigore dal gennaio 2017,
offrendo un’interpretazione sistematica di questa normativa e di quella che regola il diritto ai contributi e le

modalita di esercizio del potere di riscossione degli enti previdenziali.

ANNA Nicorusst PriNciPE, Cambio di appalto e trasferimento d’azienda, un difficile confine. Quale

AUSITIO AAL IOGISIATOTO? ... ... i

»

Sinossi. Uordinanza annotata rappresenta una delle prime applicazioni della disciplina contenuta nell’art. 29,
comma 3, del d.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, cosi come novellato dall’art. 30 della 1. 7 luglio 2016, n. 122.
L'elaborato si propone di commentare la decisione alla luce di un’interpretazione eurounitariamente orientata
della novella, cercando di individuare un’attendibile linea di confine tra il cambio di appalto inteso come
mero avvicendamento tra due soggetti nello svolgimento della medesima impresa e il trasferimento d’azienda,

specie alla luce della profonda diversita di effetti che ne derivano sui rapporti di lavoro subordinato.

MicHELE PALLA, Sussistere o non sussistere questo & il dilemma (del fatto contestato): la mancata prova
dell’esistenza del fatto contestato non equivale alla prova della sua insussistenza .............................

Sinossi. 11 commento si sofferma sulla questione, processuale, della ripartizione dell’onere della prova circa
la sussistenza insussistenza del fatto materiale contestato (art. 3, comma 2, D. Igs. n. 23/2015), evidenziando

come il mancato raggiungimento della prova positiva della sua esistenza, di cui & onerato il datore, non

equivalga alla dimostrazione della sua insussistenza, la prova della quale, sia pure attraverso presunzioni o
la dimostrazione di fatti positivi incompatibili con quello contestato, spetta al lavoratore che aspiri alla tutela

reintegratoria.
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Cario Zou, The dismissals in the most recent reforms ... remembering Sergio Magrini........................ p. 5

Abstract. As homage to the jurist Sergio Magrini, this article describes the Author’s view about the Italian
employment protection legislation in case of “unjust” dismissal. Despite recent reforms adopted by the
Government and the legislature (Collegato lavoro of 2010, riforma Fornero of 2012, and Jobs Act of 2015)
strongly increased the flexibility of the employment law system, the Author asserts the utility of civil code
principles in order to regain, at least partially, some room for improvement with respect to overall protection
of the employees.

Grovannt Pivo, Francesco Carnelutti’s seasons and the “public” reconstruction of trade union law .....» 17

Abstract. The essay focuses mainly on the consideration of the collective labour system offered by Francesco
Carnelutti, placed in a constitutional legal framework and coberently defended not only during the corporative
system (to which be gave bis consensus, despite some doubts), but also in the debate which followed the approval
of the Constitution. Though, there are some inevitable recalls and comparisons with the constructions of the
protagonists of Italian labour law, Barassi, Messina, F. Santoro Passarelli, and also Giugni with whom the
“first” Carnelutti shared, probably (despite a methodological and bistorical diversity), the importance of the
role played by the case law. Reasonably, Carnelutti (not openly) abandoned this reconstruction in the final
period of bis thoughts. A period characterized by a sort of interior apprebension and reconsiderations about
the role of law itself and legal positivism and in which it’s possible to perceive the lack of a comparison with
the new development of labour law, especially with the Giugni’s elaboration on the “intersindacale” system.

Maria Lavinia Bucont, Vertical mobility in the new text of the art. 2103 €.C. .....ccccovcviviiiiiiiiiiicie » 35

Abstract. The essay deals with the new wording of art. 2013 of the Italian civil code introduced by article 3
of Legislative Decree 81/2015 of 15 June 2015, which has amended the rules concerning the possibility to
unilaterally assign the employee to duties different from the ones which he/she was hired for. In particular, the
new wording, on the one hand, envisages the possibility to unilaterally assign the employee to duties included
in the lower level of enrolment and, on the other hand, changes the rules concerning the promotion in case of
assignment to bigher duties. The essay, looking at both the case-law and the scholars debate, faces the main
controversial issues in order to find out some solutions.

ANDREA BoMBELLL, Services procurement and cross-border posting: the critical issues subsequent to the
Italian implementation of Directive 2014/67, so called enforcement........................ccccccceeviiiiinniiiinn, » 55

Abstract. The essay goes through the topic of EU posting of workers: from the judicial interpretation offered
by the ECJ in the ‘Laval quartet’ to the d.lgs. n. 136/2016, which is the italian transposition of the so called
enforcement directive. The study is focused on the most relevant innovations implemented by recent legislative
reforms, especially about abuses achieved through false posted workers and through the administrative
cooperation between states. Finally, there is the attempt to point out the weaknesses of the system so far not
tackled, also with a general prevision about the advances in the field.
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Francesca CoppoLa, Rights of information and consultation in the European framework: new ideas for
ancient and unresolved issues of the Italian SYSIeML ...................cocccciiiiiiiei i »

Abstract. By the decision of the present case, the European Court of Justice marks a new step in the extension
of the scope of the Directive 98/59/EC, concerning collective redundancies. The analysis of the present case
highlights some of the most important conclusions, reached by the European jurisprudence and mentioned
in the same decision, in order to reduce the attempts by the employer to circumuvent the procedure provided
by the same Directive. Therefore, the attention is placed on the interpretation of rights of information and
consultation which must be guaranteed to the employees in the case that an employer intends to reduce the
workforce, especially referring to article 27 of the Charter of Nice and to the Directive 2002/14/EC. Through
a rapid comparison with these documents, the author finally shows the existence of some difficulties in the
Ttalian trade unions system, that weaken the effective implementation in our legal system of the rights above
mentioned.

Caria D’Aroisio, The Social Security transaction: problematic aspects »

Abstract. The script is a comment on the decision of the Supreme Court which considered that, in the agreed
preventive, that it has for object tax credits (which are comparable those contributives), it is faculty of the creditor
to choose whether to adopt the simple form or the special one of the fiscal and/or social security transaction. In
particular, it retraces the orientation of the case-law of legality and of the Court of Justice, expressed in relation
to the reduction of tax credits in the prior arrangement, and ends with a reference to the new discipline of
Fiscal and/or retirvement transaction, in force since January 2017, offering a systematic interpretation of
this legislation and that which regulates the right to contributions and the methods of exercising the power of
collection of social security institutions.

ANNA Nicorusst PrINCIPE, Change of contract and transfer of business, a difficult border line. Which belp
JrOM EDE TAUMIGAREI? ... »

Abstract. The annotated ordinance represents one of the first use of the discipline of art. 29, paragraph 3 of
the Legislative Decree n.276, 10 September 2003, as amended by art. 30 of Law n.122, 7 July 2016. Aim of
this analysis is to comment the decision with a European perspective of the new discipline, trying to identify
a proper border line between the change of contract, as a mere change of two parties in conducting the same
business activity, and the hypothesis of transfer of company. More specifically, this research will mainly focus
on the different effects of these two hypothetical cases on employment relationships.

MicueLe PatLa, 70 be or not to be: that’s the question (of the conduct contested in disciplinary
dismissal): the absence of proof of existence is non equivalent to the prof of the in-existence .............. »

AsstrACT. The paper deals with procedural issue of the burden of the proof of existence/inexistence of material
conduct contested to employee in disciplinary dismissal (Legislative Decree no. 23/2015, art. 3, 2). The author
remarks that the absence of proof of existence of the material conduct contested to employee, that shift to the
employer, is not equivalent to the prof of inexistence of material conduct contested to employee, that shift to
employee, in order to obtain reintegration into workplace.
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